
art. 53, comma 14, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modifiche 
Al fine della verifica dell'applicazione delle norme di cui all'articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche sono tenute a 
comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in via telematica o su supporto magnetico, entro il 30 
giugno di ciascun anno, i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e 
doveri d'ufficio; sono altresì tenute a comunicare semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei 
soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare dei compensi corrisposti. Le amministrazioni rendono noti, mediante inserimento nelle 
proprie banche dati accessibili al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando 
l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 
funzione pubblica trasmette alla Corte dei Conti l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di 
effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza. 
 
art. 1, comma 127, della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modifiche 
Le pubbliche amministrazioni che si avvalgono di collaboratori esterni o che affidano incarichi di consulenza 
per i quali è previsto un compenso sono tenute a pubblicare sul proprio sito web i relativi provvedimenti 
completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. In caso di 
omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi di collaborazione o consulenza di cui 
al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto. 
Copia degli elenchi è trasmessa semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica. 
 
articoli 1 e 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 07 aprile 2000 n. 118 
1. Albi dei beneficiari di provvidenze di natura economica. 
1. Oltre a quanto stabilito dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, le amministrazioni 
dello Stato, le regioni, comprese le regioni a statuto speciale, e le province autonome di Trento e Bolzano, gli 
enti locali e gli altri enti pubblici, sono tenuti ad istituire l'albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui 
sono stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefìci di natura 
economica a carico dei rispettivi bilanci e devono provvedere ad aggiornarlo annualmente. 
2. Per ciascun soggetto che figura nell'albo viene indicata anche la disposizione di legge sulla base della 
quale hanno luogo le erogazioni di cui al comma 1. 
3. Gli albi istituiti ai sensi del comma 1 possono essere consultati da ogni cittadino. Le amministrazioni 
pubbliche preposte alla tenuta degli albi ne assicurano la massima facilità di accesso e pubblicità. 
2. Informatizzazione ed accesso agli albi. 
1. I soggetti preposti alla tenuta dell'albo provvedono all'informatizzazione dello stesso, consentendone 
l'accesso gratuito, anche per via telematica. 

 


